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Aree di frana attiva

Aree di frana quiescente

Aree di frana relitta e/o stabilizzata

Aree a pericolosita elevata di valanga

Aree acclivi o prossime a scarpate acclivi

Aree molto acclivi e/o in erosione accelerata

Aree di conoide attivo non protetta

Aree di conoide attivo parzialmente protette

Aree di conoide non recentemente attivatosi o completamente protette

Aree a pericolosita molto elevata di esondazione torrentizia

Aree a pericolosita media o moderata di esondazione torrentizia

Aree interessate da carsismo prevalentemente superficiale

Aree interessate da carsismo profondo

manutenzione e opere di difesa idraulica

2| Aree da mantenere a disposizione per la realizzazione di

<] Aree interessate da fenomeni valanghivi localizzati, il cui utilizzo
e soggetto alla realizzazione di approfonditi studi volti a verificare la

reale situazione di pericolo e ad individuare le adeguate opere di
mitigazione del rischio

i+%.x.%7;] Aree con scadenti caratteristiche geotecniche

Dissesti puntiformi non fedelmente cartografabili
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